[image: image1.jpg]



[image: image2.png]


Riduzione

Riutilizzo

Riciclaggio.
· Ecco dei dati incrociati sull Isola d’ Ischia(2010/11), sul suo impatto ambientale ,che sono pressocchè “ufficializzati” e sui quali bisognerà lavorare tanto nel far comprendere come ci avviciniamo verso il punto di non ritorno!!!! . L’ estremo positivo è nel Trentino: 40 kg di rifiuti per abitante annui!!! e non parliamo di Camigliano !!!!
Barano  -11 tonnellate- 10000 ab.- 3900 famiglie -400 kg / ab. all’ anno.
Casamicciola- 15 tonnellate- 8300 ab.- 3400 famiglie -550 kg
Serrara Fontana -5 tonnellate- 3200 ab. -1300 famiglie-600 kg !!!!!!!!
Lacco Ameno -8 tonnellate- 4800 ab. -2000 famiglie 550 kg
Ischia -18 tonnellate- 19000 ab. -8800 famiglie -360 kg
Forio- 30 tonnellate-18000 ab.- 8500 famiglie -550 kg
TUTTA L ISOLA PRODUCE TRA LE 100 E LE 150 TONNELLATE AL GIORNO DI RIFIUTI

· Termovalorizzatori=Inceneritori ------Perché NO :

1. L’ incenerimento dei rifiuti li trasforma in nanoparticelle tossiche e diossine
2. L’ incenerimento necessita di sostanze come acqua, calce, bicarbonato che aumentano la massa iniziale dei rifiuti
3. Da una tonnellata di rifiuti vengono prodotti fumi e 300 kg di ceneri solide e altre sostanze.
- le ceneri solide vanno smaltite per legge in una discarica per rifiuti tossici nocivi, rifiuti estremamente più pericolosi delle vecchie discariche - i fumi contengono 30 kg di ceneri volanti cancerogene, 25 kg di gesso - l’incenerimento produce 650 kg di acque inquinate da depurare
4. Le micro polveri (pm 2 fino a pm 0,1) derivanti dall’incenerimento se inalate dai polmoni giungono al sangue in 60 secondi e in ogni altro organo in 60 minuti
5. Le patologie derivanti dall’inalazione sono: cancro, malformazioni fetali, Parkinson, Alzheimer, infarto e ictus. Lo comprovano migliaia di lavori scientifici
6. In Italia ci sono 51 inceneritori, sarebbe opportuno disporre di centraline che analizzino la concentrazione di micro polveri per ognuno di essi, insieme all’aumento delle malattie derivate sul territorio nel lungo periodo.
 
· Il vuoto a rendere è meglio .
La maggioranza dei cittadini preferisce comprare bottiglie in vuoto a perdere. Da un lato questo po’ sembrare un risparmio, sicuramente questa scelta non aiuta l’ambiente. I sistemi in vuoto a rendere sono decisamente più ecologici rispetto a sistemi in vuoto a perdere. Il riuso delle bottiglie contribuisce a ridurre il consumo di risorse non rinnovabili. I vantaggi ecologici del vuoto a rendere tuttavia si riducono in funzione della distanza tra luogo di produzione e luogo di vendita. Il limite massimo si colloca a ca. 750 km. Le bottiglie vuoto a rendere sono un contributo concreto alla tutela dell’ambiente, che ognuno di noi può dare.

